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GARGANO: 
“L'ASSETTO 

IDROGEOLOGICO E' 
ORMAI 

UN'EMERGENZA 
NAZIONALE SERVE. 

UNA NUOVA 
CULTURA DEL 

TERRITORIO GLI 
ESEMPI NON 
MANCANO” 

 
 
“Di fronte ad un Paese 
dall'evidente fragilità idrau 
lica è necessaria 
quantomeno una scelta 
culturale da parte della 
classe dirigente; esempi 
come quelli del Veneto, ed 
ora anche del Lazio, 
devono essere seguiti: 
infatti, dovrebbe essere 
prevista ovunque 
l'obbligatorietà anche del 
piano di compatibilità 
idraulica nelle decisioni per 
la pianificazione del 
territorio, così come 
ovunque dovrebbero 
essere attivati tavoli 
permanenti di 
concertazione fra enti 
territoriali ed essere 
destinate risorse per la 
redazione di mappe del 
rischio idrogeologico”: 
questa la richiesta di 
Massimo Gargano, 
Presidente 
dell'Associazione 
Nazionale Bonifiche e 

Irrigazioni, di fronte alla 
nuova emergenza 
maltempo, che sta 
colpendo l'Italia. 
Prosegue: “In un momento 
di scelte importanti per le 
risorse economiche del 
Paese, è fondamentale 
comprendere che l'assetto 
idrogeologico è ormai 
un'emergenza nazionale. Il 
cambiamento climatico in 
atto ed il mutato 
manifestarsi degli eventi 
meteorologici (più violenti, 
concentrati nel tempo e 
nello spazio) evidenziano 
la grave insufficienza della 
rete idraulica del Paese. I 
Consorzi di bonifica, unici 
presidi per la gestione 
idraulica del territorio, 
evidenziano, ancora una 
volta, la necessità di un 
piano nazionale di 
adeguamento; non ci può 
essere alcuna ipotesi di 
ripresa economica senza 
l'indispensabile sicurezza 
idrogeologica!” 
 
 

Lazio 
DALL'EMERGENZA 
ALL'OPPORTUNITA' 

 
Per la sistemazione 
dell'assetto idrogeologico 
del territorio, la Regione 
Lazio ha messo a 
disposizione 1 milione e 
200.000 euro; si è già 
tenuta una riunione fra tutte 

le realtà interessate. 
L'Unione Regionale 
Bonifiche Lazio 
provvederà alla redazione 
della mappa del rischio 
idraulico, cui sono destinati 
500.000 euro. Dopo 
l'emergenza idraulica dello 
scorso fine settimana, sotto 
osservazione sono 
terminati, in particolare, i 
corsi d'acqua Marta, Fiora 
e Mignone oltre, 
naturalmente, al fiume 
Tevere. 
 
 

Toscana 
UN'OPPORTUNITA' 

IN PIU' PER IL 
TERRITORIO 

 
Il Consorzio di bonifica 
del Bientina , che ha sede 
a S.Margherita Capannori 
in provincia di Lucca, si è 
pubblicamente presentato 
alla popolazione del 
Morianese e della 
Brancoleria, aree del 
comune ca-poluogo, 
sconvolte cinque anni fa da 
una devastante alluvione; 
ora, con Legge Regionale, 
la manutenzione dei corsi 
d'acqua locali è stata 
affidata all'ente consortile. 
Per questo, il primo 
incontro, cui hanno 
presenziato Autorità 
comunali e provinciali, è 
servito ad avviare una 
collaborazione diretta con i 
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cittadini per la redazione di 
un efficiente piano di 
interventi per il 2006; già 
nelle prossime settimane 
saranno avviati perizie e 
sopralluoghi in base alle 
molte segnalazioni già 
pervenute. 
 
 

Emilia-Romagna 
INSIEME PER LA 

TUTELA DEL 
TERRITORIO 

 
Si chiama “Difesa Attiva” 
ed è il progetto avviato 
dalla Comunità Montana 
Parma Est, d'intesa con le 
realtà territoriali, tra cui il 
Consorzio di bonifica 
Parmense (con sede nella 
“città del Teatro Regio”). 
Finanziato nei prossimi tre 
anni per quasi quattro 
milioni di euro, il piano 
prevede progetti per la 
prevenzione del dissesto 
idrogeologico e, grazie ad 
un sistema in rete basato 
su tecnologie GIS, la 
creazione di una 
mappatura in grado di 
monitorare, in tempo reale, 
l'evolversi, ad esempio, dei 
movimenti franosi; “Difesa 
Attiva” prevede anche il 
pieno coinvolgimento dei 
cittadini nel segnalare le 
situazioni a rischio.  
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

ENERGIA 
RINNOVABILE: UN 

CONCRETO 
SEGNALE 

 
E' stata siglata a 
Sedegliano una 
convenzione tra la locale 
Amministrazione Comunale 
ed il Consorzio di bonifica 
Ledra-Tagliamento (con 
sede a Udine) per la 
costruzione di una 

centralina idroelettrica nella 
zona industriale Pannellia; 
sarà realizzata nella parte 
terminale del torrente di 
Giavòns, sfruttando un 
salto d'acqua alto una 
ventina di metri. L'opera, il 
cui costo è pari a  circa tre 
milioni e quattrocentomila 
euro, sarà finanziata al 
90% dall'ente consortile e 
per il restante dal Comune; 
gli utili saranno divisi 
proporzionalmente. 
 
 

Veneto 
O.K. DELLA 

REGIONE A DUE 
INTERVENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE 

 
La Giunta Regionale del 
Veneto ha espresso 
giudizio favorevole di 
compatibilità ambientale, 
con prescrizioni e 
raccomandazioni, a due 
progetti presentati dal 
Consorzio di bonifica 
Dese Sile (con sede a 
Venezia Mestre). Il primo 
interessa l'area delle Cave 
di Salzano, compresa fra le 
aste fluviali del Marzenego 
e del Rio Roviego, 
considerata Sito di 
Importanza Comunitaria 
(S.I.C.) e Zona di 
Protezione Speciale (ZPS); 
è prevista, in particolare, la 
realizzazione di un 
“ecosistema filtro a flusso 
superficiale (FWS)” per la 
fitodepurazione delle 
acque, esteso su circa 
ventuno ettari. Il secondo 
progetto, invece, interessa 
lo Scolo Vernise nei 
comuni di Zero Branco e 
Scorzè; si prevede la 
ricostruzione di un 
ambiente fluviale naturale 
attraverso il ripristino della 
vegetazione sulle rive, la 
ricalibratura dell'alveo e la 

creazione di golene. 
Entrambi gli interventi 
rientrano nel Piano per il 
risanamento delle acque 
del bacino idrografico 
sversante nella laguna di 
Venezia e puntano alla 
riduzione dei carichi 
inquinanti di azoto. 

Toscana 
UN SOGNO LUNGO 
241 CHILOMETRI 

 
Si chiama “Ciclopista 
dell'Arno” e dovrebbe 
percorrere le sponde del 
fiume toscano, dalla 
sorgente alla foce, 
attraversando le province 
di Arezzo, Firenze, Prato e 
Pisa. Al proposito è in 
essere un apposito 
protocollo, per studiarne la 
concreta fattibilità; a 
sottoscriverlo sono stati la 
Regione Toscana, le 
Province ed i Comuni 
interessati, i Consorzi di 
bonifica Area Fiorentina 
(con sede a Firenze), Col-
line del Chianti (con sede 
a Firenze), Ombrone-Pi-
stoiese-Bisenzio(con se-
de a Pistoia), Padule di 
Fucecchio (con sede a 
Ponte Buggianese, nel 
pistoiese), Bientina (con 
sede a Santa Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca), Ufficio Fiumi e 
Fossi  (con sede a Pisa), 
Val d'Era (con sede a La 
Scala-San Miniato in 
provincia di Pisa). 
 
 

Puglia 
AVVICENDAMENTO 
SUL PROMONTORIO 
 
Dopo più di tredici anni, il 
Consorzio di bonifica 
montana del Gargano 
(con sede a Foggia) ha un 
nuovo Presidente: è 
Giancarlo Frattarolo, 
imprenditore agricolo. Nel 
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tracciare le nuove linee 
programmatiche, accanto 
alla trasparenza degli atti 
amministrativi, ha indicato il 
rilancio della 
collaborazione con gli altri 
enti territoriali (in primis: 
Amministrazione 
Provinciale, Ente Parco e 
Comunità Montana), 
cercando di interessare 
anche quelle 
Amministrazioni Comunali, 
che in passato non è stato 
possibile coinvolgere nelle 
iniziative consortili; 
obbiettivo comune deve 
essere la concertazione 
per gli interventi di difesa 
del suolo, forestazione ed 
irrigazione. 
 
 

Piemonte 
50 ANNI DI 

INFORMAZIONE... 
E NON SOLO 

 
Compie mezzo secolo di 
vita “Est Sesia” periodico 
dell' A.I.E.S., che ha sede 
a Novara. “Si tratta 
certamente di un traguardo 
di longevità non comune 
per una pubblicazione edita 
da un consorzio 
d'irrigazione, ma in linea 
con quella tradizione di 
stabilità e di continuità, pur 
nel costante sviluppo, che 
costituisce da sempre la 
principale caratteristica 
dell'Associazione 
Irrigazione Est Sesia”: lo 
scrive, nell'editoriale sul più 
recente numero, Sergio 
Baratti, dal 1966 Direttore 
della rivista e fino a poco 
tempo fa anche Direttore 
dell'ente consortile. Nel 
ricordare alcune campagne 
editoriali condotte, si citano 
quelle per il passaggio dai 
canali demaniali ai 

Consorzi, per il 
riconoscimento e la 
valorizzazione, anche in 
sede regionale, dei 
comprensori e dei Consorzi 
di antica irrigazione, per lo 
sviluppo degli usi plurimi 
dell'acqua per irrigazione. 
Nel numero del periodico, 
attualmente in 
distribuzione, ampio spazio 
viene dedicato alla Direttiva 
quadro europea sulle 
acque (oggetto anche di un 
convegno promosso 
dall'Associazione 
Irrigazione Est Sesia) 
mentre uno specifico 
inserto è dedicato a “Le 
antiche terre novaresi dei 
Bulgaro, dei Blanderate, 
dei Gualone, dei Tornielli, 
dei Gautieri”; un articolo è 
dedicato anche 
all'importante percorso 
seguito dall'ente consortile, 
cui è stata attribuita la 
certificazione ISO 
9001:2000. 
 
 

Lombardia 
RIPARTE IL 

PROGETTO A.A.A. 
 
E' stato presentato, dalla 
Regione Lombardia, il 
piano 2005-2006 di 
“Acqua, Agricoltura, 
Ambiente-un progetto per 
la scuola”, mirato alla 
divulgazione, nelle scuole 
tecniche superiori, del 
significato e delle funzioni 
della Bonifica e 
dell'Irrigazione; l'iniziativa si 
articola in percorsi di 
ricerca, visite guidate  ad 
opere idrauliche, concorsi 
(fotografico e letterario), 
nonché nella distribuzione 
del volume “Acque di 
Lombardia” e di un Cd-
Rom di supporto alla 

didattica. Tra le novità 
dell'edizione in corso, 
allargata anche agli istituti 
per geometri, è prevista  la 
promozione della 
conoscenza dei Consorzi di 
bonifica attraverso specifici 
incontri e sopralluoghi a 
manufatti, coordinati da 
ente Regione ed Unione 
Regionale Bonifiche 
Lombardia (U.R.B.I.M.). Si 
punterà inoltre ad una 
maggiore partecipazione 
studentesca ai concorsi, 
coinvolgendo anche i 
docenti di discipline non 
tecniche. 
 
 

A.N.B.I. SU 
“HABITAT 
MAGAZINE 

 
Il settimanale radiofonico, 
in onda su RadioUno nella 
tarda mattinata della 
domenica, ha proposto 
un'intervista realizzata dalla 
giornalista Antonella Fantò 
al dott. Giulio Tufarelli. E' 
stata l'occasione per 
riproporre alcune tematiche 
al centro dell'azione svolta 
dall'A.N.B.I.: dalla 
fondamentale attività dei 
Consorzi di bonifica in un 
territorio per larga parte a 
rischio idrogeologico 
all'insufficienza dei 
finanziamenti; dalla 
necessità di un programma 
pluriennale di 
adeguamento della rete 
idraulica minore alle mutate 
condizioni del territorio e 
del clima fino al bisogno di 
una grande “campagna 
culturale” per passare dalla 
logica dell'emergenza a 
quella della prevenzione. 
 

 


